
Lezione di giornalismo. E di corag-
gio civile. A impartirla è un bambi-
no di nove anni. A riceverla è Con-
doleezza Rice. L’ex segretaria di
StatoUsa «interrogata» daunbam-
bino di quarta elementare sul «wa-
terboarding»e le altre tortureadot-
tate dalla Cia con i sospetti terrori-
sti.Quella che fino apochimesi fa è
stata tra le donne più potenti del
mondosi è trovataadoveraffronta-
re imbarazzanti, ed effettivamente
non previste domande, sui metodi
duri di interrogatorio approvati,
tra gli altri, anche da lei durante
l’amministrazioneBush, inoccasio-
nedella suavisitaadunascuolaele-
mentare ebraica di Washington,
prima sua uscita pubblica nella ca-
pitale dall’insediamento del presi-
dente Barack Obama.

MISHA ALL’ATTACCO

Dopo prevedibili domande sulla
sua infanzia nell’Alabama segrega-
zionista, è arrivata quella di Misha
Lerner che ha chiesto cosa ne pen-
sasse la Rice delle critiche espresse
da Obama sui metodi di interroga-
torioduroadottati dall'amministra-
zioneBush. In realtà, ha raccontato
al Washington Post la mamma del
bambino, Imma Lerner, originaria-
mente la domanda del piccolo
Mishaera ancorapiùdurae lemae-
stre lo hannoconvinto a formularla
inmodo diverso evitando la parola
tortura. «Fatemidire subitouna co-
sa - è stata la risposta della un po'
spiazzataRice - il presidenteBushè
sempre stato molto chiaro nel dire
che avrebbe fatto di tutto per pro-
teggere il Paese dopo l’11 settem-
bre. Ma allo stesso tempo è stato
sempre molto chiaro nell’afferma-
re che non avrebbe mai fatto nien-
te, proprio niente che fosse contra-

rio alla legge ed i nostri obblighi in-
ternazionali e cheeradispostoadau-
torizzare solo pratiche legali per di-
fendere il Paese». Ai bambini ha ri-
cordato che «eravamo tutti terroriz-
zati dall’idea che il Paese potesse es-
sere attaccato di nuovo, l’11 settem-

bre è stato il giorno più brutto del
miomandato di governo, costretta a
vedere 3mila americani morire: ed
in quelle condizioni difficili il presi-
dente non era pronto a fare qualcosa

di illegale, spero che la gente capisca
che stavamocercando di difendere il
Paese».

CONDI PROVA A DIFENDERSI

Non è la prima volta che la Rice è co-
strettaadifendere inpubblico le con-
troverse pratiche di interrogatorio,
equiparate a vere e proprie torture
ora anche da esponenti dell’ammini-
strazioneObama, adottate daBush e
che lei è stataunadeiprimiadappro-
vare, secondo quanto emerge da do-
cumenti pubblicati recentemente.
L’altra settimana si era trovata sotto
il fuoco di fila delle domande degli
studenti della sua Stanford, l’univer-
sitàdellaCaliforniadove laRiceè tor-
nata ad insegnare conclusa l’espe-
rienzaaWashington. Interrogata sul-
lo stesso argomento, «Condi» aveva
dato una risposta che aveva suscita-
to qualche perplessità, affermando
che «noi non abbiamo mai torturato
nessuno: per definizione, se autoriz-

zata dal presidente, questa non è
una violazione dei nostri impegni
con la Convenzione Contro la Tor-
tura»unafrasechepresentavaqual-
che somiglianza con la famosa af-
fermazionediRichardNixon, dopo
ledimissioni per ilWatergate, nella
sua intervista con David Frost, che
«quando il presidente Usa fa qual-
cosa, per definizione non è illega-
le». Invecequellepratichesono ille-
gali. A testimoniarlo sono anche le
foto, il cui contenuto l’Unitàhaanti-
cipatoneigiorni scorsi, che il Penta-
gono si è impegnato a renderepub-
bliche entro il 28 maggio. Foto di
abusi, di torture. Che rispondono
alla domanda del piccolo Misha
molto più delle giustificazioni di
Condi Rice.❖
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SMENTITA VISITA PAPA IN IRAQ

p Imbarazzo Per rispondere alla domanda del piccolo, Condi chiama in causa l’11 settembre

pAbusi L’Unità ha anticipato il contenuto di foto che il Pentagono renderà pubbliche
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Annegamento simulato, illustrazione di Fabio Magnasciutti/officinab5

IL LINK

Il nunzio apostolico in Giorda-

nia e Iraq smentisce la notizia ri-

feritadal giornale «al Sabah», se-

condo cui il Papa potrebbe re-

carsi a Baghdad a metà di que-

sto mese.

udegiovannangeli@unita.it

Mondo

Torture, Rice spiazzata dauno scolaro
«Pratiche legali perché volute da Bush»

Ha 9 anni. Il suo nome èMisha
Lerner. Ha alzato la manina e
senza scomporsi ha chiesto
conto all’ex segretaria di Stato
Usa, Condoleezza Rice, delle
torture inflitte da agenti della
Cia a presunti terroristi.
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